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Molotov, Dulles, Mac Miliari e Pinay 
si riuniscono oggi a San Francisco 

/ / ministro sovietico a colloquio con il segretario dell'ONU - Un articolo di Tempi 
Nuovi sulla preparazione del convegno di Ginevra - Le celebrazioni delle Nazioni Unite 

Incontro Adenauer-Eden S A N F R A N C I S C O . 10. — 
11 segretario genera le del­
l 'ONU, D a g Hanunarskjoe ld , 
ha inauguralo oggi ult ic ial -
m e n t e la se t t imana dedicata 
idla ce lebraz ione del dec imo 
anniversar io d e l l a Carla clel-
l 'organizza/àone mondia le , liei 
quadro de l la qua le avrà luo­
go domani una riunioni» stra­
ordinaria de l l 'Assemblea ge­
nerale , 

La r iunione verrà aperta 
dal pres idente E i s e n h o w e r con 
un discorso di saluto. A i i ic / -
//>gionio, i ministri degl i fi-
steri de l l 'URSS, degl i Stat i 
Unit i , de l la Gran Bretagna e 
del la Francia — Molotov . 
Du le s . Mac Mi l lan e P i n a y — 
si troveranno ins i eme a p i a n 
7.0 e in q u e s t i occasioni; a 
v r a n n o il pr imo scambio di 
v e d u t e in mer i to alla confe 
ronza d i e dovrà v e d e r riu­
niti a Ginevra il lfl lugl io i 
capi di governo de l l e quattro 
grandi potenze . 

Hammarskjoe ld ha a'wnto 
Ja se Hi mona de l l 'ONU inau­
gurando una esposizioni* pro­
mossa dal l 'organizzazione, in 
cui ò esposto al pubbl ico , tra 
l 'altro, il d o c u m e n t o origi­
n a l e dol la Carta de l l e Nazio­
ni Unite . 

Il segretario de l l 'ONU ha 
quindi r icevuto nel s u o uffi­
c io il minis tro degli esteri 
soviet ico Molotov , il qua le 
si è intrattenuto a col loquio 
per circa dieci minuti . Egli si 
è rif iutato di r ive lare l'argo­
mento del co l loquio , cui era 
presente solo u n interprete 
Alcuni osservatori r i t engono 
tuttavia c h e non si sia trat­
tato di una sempl ice visita di 
cortesia. 

Molotov si è anelu» recato 
v is i tare l'Opera di S a n 

Francisco , c h e ospiterà le ce 
lebrazionl . 

In marc ine al l ' incontro dei 
quattro ministri degli esteri 
e alla vigi l ia de l l ' incontro dei 
grandi, è s ta lo ogget to di at­
tenzione, negl i ambient i de l l e 
Nazioni Uni te , un art icolo 
apparso sul se t t imanale so­
v ie t ico Tempi Nuovi, so t to il 
titolo « Trat tat ive quadripar­
t i te >>. 

« I capi di governo de l l e 
quattro grandi potenze — 
scr ive la rivista soviet ica •— 
s' incontreranno a Ginevra tra 
poche se t t imane . 

« E' diCficile sot tovalutare 
ques to a v v e n i m e n t o . P e r la 
pr ima volta in quest i dieci 
ann i , i capi di governo de l le 
quattro grandi potenze si riu­
n iranno per discutere i p iù 
scottanti problemi internazio­
nal i , eil è p iù che logica la 
speranza de l l 'opinione pub­
blica che la conferenza possa 
favorire la dis tens ione. 

« La maggior parte dei com­
m e n t i di s tampa alla nota 
sov ie t ica e spr imono soddisfa­
z ione per il fatto che è stato 
ragg iunto l 'acco ido sul la con­
ferenza. Pers ino alcuni gior­
nal i borghesi del l 'Europa oc­
c identa le r i l evano che la pro­
spet t iva clic essa offre di un 
ul ter iore r i lassamento de l la 
t e n s i o n e internazionale potrà 
d i v e n i r e una realtà se l e po­
tenze occ idental i faranno un 
e f fe t t ivo sforzo per elimina**' 
!e di f ferenze. 

« I n asso luto contrasto con 
ques ta reazione f o n o i com­
m e n t i pess imist ic i del1 a s tam­
pa americana . M a allora è 
prepr io ur- VÌ~IO per j j i uo­
m i n i pol i t ic i ed i g iornal ist i 
amer ican i , q u e l l o di d imo­
strarsi scett ici e pess imist i 
ogn i qua lvo l ta si profi la una 
conferenza i n t e m a z i o n a l e con 
la partec ipaz ione sov ie t ica . 
P e r ess i , le prospet t ive di 
u n a s imi le conferenza sono 
s e m p r e fosche e dubbie , ed 
il fu turo s embra r iservare 
so l tan to pericol i imprevedib i ­
li . Cos ì a v v e n n e prima de l la 
conferenza quadripart i ta di 
B e r l i n o al pr inc ip io de l 1954, 
cos i a v v e n n e p r i m a de l la con­
ferenza d i Ginevra alcuni 
m e s i dopo , e pr ima de l la con­
f erenza di V i e n n a 

« Si capisce al lora che lo campo deliri polit ica estera^ 
scopo (Ji ques to studiato pes­
s i m i s m o e.- di scuotere Ja fi­
ducia dei poi>oli nel successo 
del pross imo incontro, no 
nonostante il fatto che ri­
sultati posit ivi saranno cer­
tamente conseguit i purcliè 
tutte le parti mostr ino buona 
volontà. Ciò Ja parte , difat-
U. del la tattica di coloro in 
America che vorrebbero con­
dannare al fa l l imento le trat­
tat ive e addossarne la colpa 
a l l 'Unione Sov ie t i ca . Ma or­
mai non è tanto facile fal­
ci edere al la g e n t e questa a->-
suida idea. 

« E' per questo che certi 
circoli americani a l tamente 
influenti hanno cercato di a 
vangare diverge condizioni per 
lo trattative, proponendo di 
discutere dei punti a.-soluta-
mente inaccettabil i . Inoltre. 
certi uomini polit ici america­
ni ch iedono rumorosamente 
che le trattative di Ginevra 
si svo lgano sul la base della 
fallita « polit ica di forza ». 

« Essi hanno diment icato , 
ev identemente , che un s imile 
tono e un tale metodo sono 
sempre stati , e sempre saran­
no vani se applicati nei con­
fronti de l l 'Unione Soviet ica . 
lui inoltre, farebbero bene a 
ricordare che per parlare da 
« posizioni di forza », occorre 
averla questa forza. E coloro 
i quali credono che gli Stati 
Uniti !a posseggano ne i ri­
guardi de l l 'Un ione Sovie t ica 
sopravvalutano , p e r non dire 
di più, la loro Jorza. 

« E ' pa le se il des iderio cii 
certi circoli di distogl iere Ja 
at tenzione dai problemi inter­
nazional i v e r a m e n t e fonda 
mental i , c o m e la riduzione 
degli armament i e l'interdi 
zinne do l'è a n n i atomiche , la 
ist ituzione di u n s istema di 
sicurezza co l le t t iva in Euro­
pa. h» sa lvaguardia del la pa­
ce e del la s icurezza in As ia 
e in E s t r e m o Oriente , e la 
restaurazione dell:» Repubbli ­
ca popolare c inese nel suo 
legit t imo posto alio Nazioni 
Unite . 

Ma quest i tentat ivi sono va­
ni. La s i tuaz ione è assoluta­
mente chiara. Il compito 
pr inc ipa le de l l ' incontro dei 
quattro grandi è di ridurre 
le tens ioni e» di aumentare I<> 
fiducia internazionale . Ciò 
può essere assicurato solo se 
tutti gli Stat i interessal i *:: 

adoperano in tal senso. 
«> L ' Union» Sovio; :e-i si 

sforza con i fatti, e non io* 
tanto con l e parole , ari otte­
nere una d i s tens ione nel mon­
do. I^i lia d imostrato con alti 
(Iella mass ima importanza nel 

« Spetta al le potenze occi­
dentali d imostrare ora <. bi­
anche es.-e vog l iono una ri­
duzione de l le tensioni inter­
nazionali . Ed è necessario , s .-
pr.-.ttutto, che gli Stal i Unit i 
cess ino di ostacolare il ron-
i-fguimento di questo obict­
tivo ». 

Atroci sevizi<* 
ad (in hi 111 ho inglese 

L O N D R A . IH. — A Blach-
burn, nel Lancashirc, ulcimi 
giovani de l inquent i , e fami­
gerati « teddy-boys 1.. hanno 
costretto un bambino di cin­
que anni a entrari* nel cimi­
tero, a salire su di ni albe­
ro ed al lacciarsi una corda 
intorno al col lo . 

Quindi , uno dei g .ovina-
stri ha fatto cadere con una 
spinta il b imbo e so l tanto 
quando il poveret to stava per 
esalare l 'ult imo respiro si è 
deciso a tagl iare la corda. 

Eletti In Francia 
153 senatori 

PARIGI , 
svo l te oggi 

10. S i 
le e lezioni per i 

tono 
1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, li). — Adenauer , 
di ritorno dagli Stati Uniti . 
ha interrotto ogni per q u a l ­
che ora il v iaggio verso Bonn 
ed ha fatto tappa in Gran 
Bretagna per incontrarsi con 
il pr imo minis i ro britannico 
nella sua vil la di campagna . 

11 cancel l iere è ripartito in 
serata dopo e-.se:\M compia­
ciuto erri i giornali.sli del col­
loquio, de tit li io « ecce l l ente e 
molto frutiuo.-.o - e dopo aver 
a'-^ictirato la sua » completa. 
fedeltà . a l l 'Ur lo e alla 
N A T O . 

U n comunicato , emanato al 
termine del l ' incontro, ril'eri-
nce c h e A d e n a u e r ha infor­
mato Eden dei suoi colloqui 
cori i dirigenti americani e 
ha di.-.cu *so con lui sulla 
prossima conferenza a quat­
tro e sul l ' invi to a Mosca, lls-

IMPORTANTE ARTICOLO DELLA « PRAVDA » 

L'economia tedesca 
non può più svilupparsi 

senza ano sbocco all'Est 
PARIGI , 19 — La « T a s s » 

diffonde u n art icolo f irmato 
« LYctmomLsta » c h e la 
« Pravtla » di oggi pubbl ica e 
ne l ciuale si auspicano s c a m ­
bi commerc ia l i normal i fra 
l 'URSS e la Repubbl ica f e d e ­
rale tedesca. 

II g iornale cos ì si espr ime: 
« A prezzo ili sforzi inau­

diti , con l 'aiuto di suss idi di ­
chiarati o nascosti , con d i v e r ­
si metodi , fra cui il r ibasso 
dei prezzi, la concess ione di 
crediti , e altre operazioni , la 
Repubbl ica federale tedesca, 
in una lotta asperrima con 
la Gran Brclaiciia. con la 
Francia e con altri Paesi , è 
riuscita neg l i a i t imi ann i a 
soppiantare i suoi concorrenti 
sul mercato capital ista m o n ­
diale e a piazzarsi al terzo 
posto prr il v o l u m e de l l e s u e 
esportazioni . 

« Ma in a v v e n i r e ques te 
sembrano d o v e r trovare dif­
ficoltà p e r l a scars i tà deg l i 
sbocchi capital ist i . Ne r i su l ­
ta che il potenziale s e m p r e in 

aumento del la Germania oc ­
c identale e la diff icoltà di 
trovare sbocci l i ne l m o n d o 
capital ista a g g r a v e r a n n o la 
s i tuaz ione economica del la 
Repubbl ica federale . 

« Il so lo r imedio a ques to 
stato di cose cons i s te ne l r i ­
stabi l ire l e g a m i commerc ia l i 
con l'Est, e g l i ambient i d'af­
fari del la G e r m a n i a oce lden 
tale tendono a tal f ine q u a n ­
do adottano misure concre ­
te per r is tabi l ire le interrotte 
correnti commerc ia l i verso 
oriente ». 

In proposito, la « Pravità » 
dichiara che la n o t a sov ie t ica 
del 7 g i u g n o a l la Repubbl ica 
federale potrebbe a v e r e u n a 
parte important iss ima. « E' 
fuor di dubbio — conc lude il 
g iornale — che sarebbe nel 
p irno interesse naz ionale de l 
popolo tedesco e di q u e l l o 
sov ie t i co c h e l 'URSS e la R e ­
pubblica federa le tedesca 
sfruttassero in c o m u n e la l o ­
ro possibil ità di scambi c o m ­
m e r c i a l i » . 

Appello dell'Associi 
poi migliori rapporti 

italiana 
l'URSS 

« Un governa lungimirante può trarre vantaggi dalla migliorata situazione internazionale 
e dalle iniziative sovietiche di distensione » - Il voto dell'URSS per le Olimpiadi a Roma 

Nei giorni Ili e 1!) g iugno 
si è r iunito nel la sua >cde 
centrale il Comitato esecuti­
vo de l l 'Assoc iaz ione italiana 
per i rapporti culturali con 
l 'Unione soviet ica , a v e n d o al-
l'o.d.g. l ' esame de l le n u o v e 
prospett ive di d is tens ione in­
ternazionale e la funzione in­
formativa di <i Realtà So ­
vietica 1». 

Il sen. Anton io Banfi , pre­
s idente del l 'Associazione, ha 
ha svo l to una re laz ione sul 
pr imo punto , m e n t r e sul pro­
blema del la s tampa ha riferi­
to il sen. .Taurés Busoni . 

D o p o aver approvato la 
proposta di convocare ne l 
prossimo autunno il II Con­
gresso naz iona le del l 'Associa­
zione, che dovrà assumere u n 
part icolare r i l i evo , e — a 
conclus ione de l l 'ampio e ap-

Un detenuto evade 
salutando il guardiano 

Kimcssosi dalla sorpresa il custode ha gettato 
l'alternic - Vane finora le ricerche a Torino 

TORINO, 19. — Un detenuto 
è e v a s o ier i sera dall'ospedale 
oftalmico di Toriro . dove si 

. trovava - ricoverato, riuscendo 
ad e ludere la vigilanza dei due 

- agent i di P. S. incaricati di sor­
vegl iar lo . 

L'eva«> è Angelo Casali di 
56 anni, condannato per furio. 
e che si trovava al secondo pia­
n o del l 'ospedale, in attesa del­
l 'arrivo de l cel lulare, che lo 
d o v e v a ricondurre In carcere, 
e s sendo stato d imesso dal noso­
comio . , , 

I l Casali verso le 21 chiede­
v a i l permesso di recarsi a be­
re u n bicchier d'acqua ma. in­
v e c e di aprire la porta della 
toeletta, infilava quel la del le 
scale , s i accendeva una sigaret­
ta e giunto al pianterreno rag-
jtjungeva la porta d'uscita dopo 
a v e r salutato il custode, che 

'ii lquanto stupito lo vedeva 

F e c h l attimi dopo però. Il 

custode, colto da no dubbio, te­
lefonava nel reparto del Casali, 
e gli agenti si accorgevano al­
lora della fuea di quest'ultimo 
L'na vasta battuta è stata com­
piuta nella notte in tutta la 
zona, ma del fuggitivo non è 
stata trovata traccia. 

Farinata degli liberti 
si è ucciso a Firenze 

FIRENZE, li». _ n 47enne 
Icilio Farinata defili l iberti . 
si è ucciso nella propria abi­
tazione con un colpo di rivol­
tella alla tempia. Era uno 
degli ultimi discenderai di una 
delle più antiche famiglie fio­
rentine. Le ragioni del suici­
dio sarebbero da ricercarsi in 
una malattia nervosa eli cui 
era d a tempo affetto. 

profondito dibatt i to che si è 
sv i luppato sul le dui.» relazio­
ni — il Comitato e secut ivo 
de l l 'Assoc iaz ione I ta l ia -URSS 
ha formulato il s eguente ap­
pel lo: 

« Una s i tuaz ione n u o v a è 
maturata nel cuore del l 'Euro­
pa e a l le frontiere del la no­
stra Italia d i sch iudendo , in 
un orizzonte internazionale 
rischiarato, favorevol i pro­
spet t ive al l 'ul teriore progres­
so della d i s tens ione e del la 
col laborazione fra le nazioni . 
La restaurazione dolla piena 
sovranità del l 'Austria, nel ga­
ranti to r i spet to dell?, sua n e u ­
tralità, e la normal izzaz ione 
dei rapporti tra l 'Unione so­
viet ica e la Jugos lav ia h a n n o 
costruito, infatt i , una a tmo­
sfera di s icurezza che . m e n ­
tre d i s so lve alcuni e l ement i 
del la tens ione internazionale . 
apre nuov i e important i ca­
nali agii "*•» • !» 
«;t •»•-»',--» T^^^*!Ol*T €Y~y i , , o * ^ » l 

ne l lo spir i to di u n asso luto 
rispetto dei reciproci interessi 
nazional i . Quest i e v e n t i han­
n o provato la vo lontà di pace 
de l l 'Unione Sov ie t i ca , l 'util ità 
e la possibi l i tà d e l l e trattati­
v e d iret te e la superior i tà 
de l m e t o d o de i negoziat i e 
del l ' incontro sul metodo del la 
contrappos iz ione di f f idente 
de l l e forze. 

« C o s ì oggi prov iene all'Ita­
lia una preziosa indicaz ione: 
contribuire a l la d i s tens ione 
mJ r f»^Tl i^ ìr iT ,n , #» fn,-r»«-rvT><-lrt r r l . 

incontri coi popoli , fra 'e di­
verge cul ture ed economie , af­
f inchè il nostro Paese n o n re­
sti esc luso dai vantagg i che 

to rati l i c i t o e si annunc iano 
prossimi incontri sportivi tra 
formazioni ca lc i s t iche italia­
ne e sov ie t i che . Inf ine, la re­
cente sce l ta di R o m a c o m e >o-
de de l l e Ol impiadi del 1960. 
resa poss ib i le dal voto favo­
revole dei Paes i social ist i , 
frutto di trat tat ive :lei di ­
rigenti sport iv i italiani con 
quel l i soviet ic i , d imostra la 
uti l i tà e i vantagg i del la m u ­
tua co l laborazione . 

«Un m i g l i o r a m e n t o dei rap­
porti con l 'Unione sov ie t ica 
e in part icolare cicali scambi 
cultural i , economic i e sport ivi 
potrà soddis fare ":e es igenze 
di conoscenza e di col labora­
zione, che da t e m p o sono ma­
turate ne l la ' società i tal iana. 
e potrà cost i tuire un prezioso 
nostro contr ibuto al la d is ten­
s i o n e e al la pace ••. 

so agg iunge che « nel mo­
mento in cui le iK'tenze oc­
cidental i compiono uri deci­
so sforzo per real izzare l'u­
nità tedesca, è e s senz ia le che 
es.-.e si tengano in contatto 
costante con il governo di 
Bonn ... Pertanto. Eden e 
A d e n a u e r si r ipromettono di 
avere n u o v i scambi «Ji vedu­
te m a n m a n o che la situazio­
ne si sv i lupperà . 

S e Eden ha voluto a v e r e un 
col loquio particolare con A d e ­
nauer, nonostante che Mac 
Mil lan si s ia già incontrato 
negli S ta t i Uniti con il . ì n -
ce l l i ere di Honn ins i eme a 
Pinay e Dul les , ciò non si d e ­
v e solo al fatto che il pr imo 
minis tro intende m a n t e n e r e 
nel le proprie mani la d i r e ­
z ione effett iva del la polit ica 
estera br i tannica: il co l loquio 
odierno ag l i Cliequers è p iu t ­
tosto un contrappeso ai n e g o ­
ziati sepurat i che A d e n a u e r 
ha a v u t o o Washington con i 
dir igenti americani , pr ima di 
incontrarsi con i ministr i d e ­
gli esteri inglese e francese. 

Londra sembra a l tre t tanto 
ans iosa di relegare la F r a n ­
cia in s e c o n d o piano nei r a p ­
porti c o n Adenauer , quanto 
di sorveg l iare a t t e n t a m e n t e 
que l lo c h e a v v i e n e fra W;i-
sh igton e Bonn, .1 tute la d e l ­
la propria « leadership /> c o n ­
t inentale , c h e può e s sere s a l ­
vaguardata solo a condiz ione 
d» non lasc iare agli Stati U n i ­
ti l 'assoluto controllo sul la 
G e r m a n i a occidentale . 

Ciò c h e si vuol far capire 
ad A d e n a u e r è che egli , per 
manteners i in sella, ha b i s o ­
gno del l 'appoggio inglese non 
m e n o c h e di quel lo amer icano 

Sul t erreno pratico I m m e ­
diato , s i r i t i ene che il pr imo 
minis tro ing lese e A d e n a u e r 
abb iano esaminato , tra l'al­
tro. glt e m e n d a m e n t i c h e d o ­
vranno e s sere apportati a! c o ­
si de t to p iano Eden (che si 
intendo r ìpresentore alla c o n ­
ferenza di Ginevra c o m e u n i ­
ca proposta per la riunif lcn-
zione de l la Germania) da una 
c o m m i s s i o n e di espert i i n g l e ­
si, amer icani , francesi e t e d e ­
schi c h e si riunirà a Bonn 
nel corso del la se t t imana. 

S i tratta, in pratica, di una 
operaz ione di <: 1 ivcrn ic ia -
m e n t o » del p iano proposto 
dic iot to mes i fa a l la c o n f e ­
renza di Ber l ino da l l 'a l lora 
min i s tro det'li esteri ine lese 
e l e ragioni di tale operazione 
sono de l tut to ev ident i , s e è 
vero c h e gli occidental i d e v o ­
no in q u a l c h e m o d o m a s c h e ­
rare. par t i co larmente agl i o c ­
chi de l l 'opinione DUbblica t e ­
desca . l ' immobi l i smo de l la l o ­
ro polit ica verso il problema 
del la G e r m a n i a e il rifiuto di 
prendere in cons ideraz ione 
quals ias i a l ternat iva c h e non 
consenta l ' in t egraz ione di 
B o n n nel s i s tema at lant ico . 

LICIA TREVISANI 

Dichiarazioni di Adenauer 
sui rapporti con gli occidentali 

B O N N . 1!). — H cance l l i ere 
Adenaue:- i* r i en f ''".> oggi a 
Bonn . tCiiiuv d.-.l v !..gl'io ne­
gli Sta ' i Uniti ,» dal la rapida 
vis i ta a Londra. 

Il cari'-.diiere ha dichiarato 
ai g io:na;- 1 c h e •< il punto 
di vi-t 1 tedesco per quanto 
cure. e:;;i» . ' evo luz ione previ­
sta per !•• pross ime se t t imane 
e !>er i ^russimi mes i conc ide 
c<n qu>»ìii di Ki.-onhov\o.\ di 
Du ì . c s e -li Eden >•. 

K" sta*. 1 fatto notare ad A-
cìepauer che eg l i n o n aveva 
fatto c e n n o alla Franc ia . Il 
cancel l iero ha al lora s o g g i u n 
io « Le r.ostre relazioni c««n 
i! governo fr. inccse. e in par­
ricida r m o d o c e n P inay . so­
ni» m o l t o cordial i >•. 

Selvaggia battagl ia 
fra cavalli nel Trentino 

ilio stallone assale BRI fattrice e li isciie i calci sii ca­
po -1 fiardiaiì Hnpoteiti diviati alla firn degli uiaali 

riuno.'o di ÌG.'I c<- .̂gi del Con­
sigl io de l la Repubbl ica ( i l Se­
na to fran.ce.ie) la cui des igna­
zione a v v i e n e tramite il vo to 
di un n u m e r o di « grandi 
elettori » assai ristretto —- de­
putati a l l 'Assemblea naziona­
le, rappresentanti dell»; as­
s e m b l e e local i , membri dei 
Consigl i munic ipa l i , ecc. — e 
con di'.ersi s istemi elettorali . 

I dati definitivi ix-r i 123 
seggi del territorio metropo­
l itano indicano che i comu­
nisti si sono aggiudicati un 
seggio , i social ist i 33. con un 
guadagno di 2, i d d i v c r b t i a -
ni 7 con un guadagno di 1. 
il « raggruppamen'o delle si­
nis tre repubbl icane » 31, con 
un guadagno di 1, i goll isti 
della U R A S e d e l l ' A R S 9, 
con una perdita di 4, gli in­
d ipendent i e contadini 42, con 
un guadagno di L 

Ne l l e e lez ioni del l'Jlfl, i 
comunist i a v e v a n o due se<j-
gi. In un certo n u m e r o di 
d ioart iment i . es - i a v e v a n o ri­
tirato i propri candidati a 
favore <ii quel l i social ist i . 
contr ibuendo a l l 'e lez ione di 
quest i ult imi . 

LA FRANCIA NUOVAMENTE COLPITA DALLA TRAGEDIA 

Saliti a ventidue i bagnanti 
travolti nella bufera a Coen 

i marosi hanno spazzalo a breve disianza dalla riva il battello sul 
quale le vittime andavano in gita - L'eroica opera di 

CAEN, li). — Sette m'or/d 
dopo la catastrofe d i Le Al a 11 s 
— a quasi alla stessa .-•»"« — 
ima mtova tragedia si e p ro­
d o t t a , nel vulnera (li pnclii 
minuti, sulla spiaoyia di Qi'i-
itrplium, piccolo centro por­
tuale situato a una dozzina di 
c?ii'o7»e?ri da Cam, sul ca­
nale della Manica ("diparti­
rne ufo del Calvados). 

Treccntocinquanta impiega­
ti ed operai defili s tabi l imen­
ti Bauchet di i i iafcrialc foto-
grafico (con sede a lìucil-
'Maltnaison, presso Ver sa i l l e s . 
nel dipurtimeuto dì Senna e 
Disc) erano giunti ieri mat­
tina in torpedone ud Oui-
strciiam per trascorrere una 
giornata di vacanza offerta 
dallu direzione. Il tempo era 
bello, e la gita si jircseiifaufi 
p i a c e r o l e . A maggiore svago 
dei gitanti, Ja direzione del­
la fabbrica a t ' i ' t ' a fatto veni­
re da l'ar'Kji ima delle vettu­
re anfibie ila essa impiegate 
a scopo 7>nbfjIiciran'o. 

Dopo colazione, nel pome 
riggio, una parte della comi­

tiva si portò sulla spiaggia di 
Riva-Bella doue, d'accordo 
con il pi lota (e con grande 
divertimento dei b a m b i n i ) , si 
decise di provare il funziona 
mento del la ret i uro. anfibia. 
Visto die la vettura funzio­
nava perfettamente (e mal 
grado la presenza nella zona 
della bandiera rossa, ìxsuta 
per segnalare ai bacynanti le 
non buon" condizioni del mu­
re) una trentina di persone 
presero posto « bordo per ef­
fettuare una breve e.orsn fin" 
a quulclie centinaio di metri 
dalla riva. Per tre volte, la 
imbarcazione prese il . iure 
recando, ogni volta, un mio-
• > gruppo d i passeggi ri. 

Fa «U' ini i io d«'J quarto 
l'inf/j/io clic il motore della 
vettura subì iiii}>rovvisa)iien 
te un guasto, forse una panne 
di accensione; la vettura si 
trovava a 2U0 metri dalla ri­
va e le sue ruote non aveva­
no lasciato la terra ferma 
trattandosi di un punto in 
cui le acque sono poco pro­
fonde. Nessuno si preoccupo 

270.000 lire già sottoscritte 
per il bimbo leucemico 

Una nobile lettera da Napoli — Offerte dalla Sicilia e da Genova 

ogni governo saggio e lungi ­
mirante sa trarre dalla mi­
gl iorata s i tuaz ione in ternaz io - | 
n a i e - e in part icolare da l i e 
in iz iat ive sov ie t i che di d is ten­
s ione . 

1 Nonos tante che numeros i 
intralci intralci v e n g a n o ancora frap-Jche un 
posti agli scambi tra l'Italia jseriament 
e l 'Unione soviet ica , sensibil i 
progressi s o n o stati compint i 
negl i u l t imi mes i : frequente . 
infatti , è la partecipazione 
di scienziat i soviet ic i a con­
gressi che si svo lgono nel no­
stro Paeso . il trattato deg l i 

TRENTO. 19. — Nel corso di 
una selvaggia lotta fr3 cavalli 
in una malga di Mezzocorona, 
la fattrice premiata col primo 
premio a una recente mostra 
equina è sta'a uccisa da uno 
stal'onc infuriato. I due caval­
li, a"."r.Ipog.5Ìo già eia qualche 
settimana, si sono azzuffati in 
una pascolo poco distante dal-
14 malga di Ciò; in Val di Ru­
mo. c.ì inutile è stato l'inter­
vento dei mandriani. Lo stal­
lone ha colpito con potenti 
calci la cavalla al capo, ucci­
dendola óopo breve lotta. An-

a', tra cavallo 
e ferito. 

risulta 

Einaudi parte 
o<?gi per l 'Inghilterra 

T O R I N O . 19. — I / e x Pre­
s idente del la Repubbl ica Lui-

scambi c inematograf ic i è s ta- gì Einaudi partirà domani da 

Torino diretto ad Oxford , per 
ricevere i! d ip loma di dottore 
honor i s causa in giurispru­
denza . che gl i è ;ita!o i c ccn te -
rr.entr conferi to da que l la Uni­
versità. 

La proc lamazione avrà luo­
go mercoledì 22 alk» S h e l d o -
v*i?.n The.itre. d o v e il senato­
re Einaudi e altre e m i n e n t i 
personal i tà d e l m o n d o acca­
demico «i recheranno a piedi 
in tocco e toga, a t traversando 
in u n pi t t^re .vo corteo le v i e 
de l la città. Durante la s tessa 
giornata tradizional i acco­
g l i enze saranno tr ibutate agl i 
eminent i ospit i datili ant ichi 
istituti di N e w Col l ege . AH 
S o u l s Col lege e Christ Church. 

Da'. 24 al 28 g i u g n o il pro­
fessor E inaudi vis i terà priva­
tamente Londra , ospi te del­
l 'ambasciatore d'Ital ia conte 
Zk'PPL l 

Pro.:egue con ,*:iaric:o la g<*-
rerosa gara di oilerte per sal­
vare la vita al tìglio oi Anto­
nio IiiKras^ia. il p e s a t o r e sici­
liano che respins» sdegnosa­
mente l'infame ricatto postogli 
con la richiesta ui tradire il 
partito comunista per ottenere 
il ricovero in ospedale del bim­
bo ammalato di leucemia. 

Alle j-')tt:*.-.Trizioni dei itiorni 
sborsi si .-imo .ingiunte le se­
guenti: 

Dalla Sicilia 
On. Vincenzo Purpura L. 5000; 

011. Agostino Mcssana 5000; Fe­
derazione eomuni.tia di Trapa­
ni 10.000; N. N. Palermo 1000; 
con In seguente lettera tioll'As-
<ociazione Donne "Palermitane. 
a firma Lina Colajanni L.. 5000: 
•• Cara l/intù, abbiamo letto 
l'appello lanciato dalle tue co­
lonne per aiutare il piccolo 
leucemico di Bonagia. Addolo­
rate per il fatto che ancora 
oggi in Sicilia tanti bambini 
siano condannati alla infermità 
per mancanza oi cure adeguate 
e tempestive o per negligenza. 
inadeituatezzi o faziosità degli 
uomini e degli apparati cui 
spetta il dovere dell'assistenza. 
ti mandiamo lire cinquemila 
con l'augur'o che la forza di 
animo dimostrata dai genitori 
del bambino d; fronte al ten­
tativo del rie.itto pos.:a essere 
premiata con la guarigione ciel 
piccolo inf-rnio -; rial Comitato 
regionale siciliano del PCI 5000; 
prof. Elsa Russo 500; Marcella 
Cimino 500; dalla piccola Sil­
vana Speciale 500; ori. Xirola 
Cipolla 5000; ori Emanuele JI.1-
cahi.'Ai 5000 Tn totale dalla Si­
cilia L 12.500 

Da Napoli 
Dalla sezione comirr.sia di 

Chiaia Vetnera di Napoli ci è 
t'imita la seguente noi»Me let­
tera di c:".'j'.ie lavoratori: 

" Cara t.'n:l.'j. ior: ••«—.-. mvn-
're in Sedane cinque compaii-:: 
leggevano e commenti."»n::o ; 
diversi articoli rieirf/n.-fiì del­
l'I l corr. e: capitò «.»tt'occh: 
l'episodio della sporca >peeul.i-
zior.e fatti in Sicilia, dail'in-
deeno s.ncer.-.ote il quale aveva 
cercato di sfruttare La disgra­
zia che ha colpito 51 r.o<tro 
compagno e-intadi::o-pejvatore 
segretario d , l l a Sezione del 
PCI di S Vite* Ix> Capo eh.» 
ha :1 tìR;,o gravemente amma­
lato di leucemia e che. essendo 
ridotto r.ella più squali.da mi-
*eria r:on ha niù nlcena pivsi-
biiità «: tentare nltr,» cure per 
strappare alla morte la nropr:a 
creatura. 

Mer.tre (.'•.iloririmri l'atto ina 
mono del sneerd.-te che avreb­
be voluto comp-arc la cosc.en 
za del nostro compagno, esal 
tiamo con orgoglio si magnifico 
atto degli eroici genitori del 
povero malatino eh»» r.on si so­
no labiat i corrompere ed har. 
no etti disprezzo respinto l'a­
troce ricaito. 

Pendiamo però ciie tir. rimile 
atto d i co r a c c o e d i attacca­
mento al Partito non deve p?-0---
snre inosservato, ed : eempa-
gni tutti devono cooperare con 
una piccola offerta che possa 
alleviare la pena dei poveri ge­
nitori e cercare di .strappare 
£11T morte :I povero bambino 

Diamo *-.oi l 'esempio, sprer.-
iio la ."vttoscr.zione inviando 
lire duemila. Grazie di quanto 
f ^ - q j TV'r p r - l ^ g i I T l - n —.*»*!•> «•'»*-
verosa nost-a c-T>em umanitaria 
Con fraterni saluti. P.to cinque 
compagni àc'.ì.a Sezione comu­
nista di Chia-Vctriera Napoli ». 

Da Firenze 
Can-one Felice. cis>3ceupato. 

L. 2000; Terzi Gino 5tX>; Fusi 
Roberto 1000; la cellula delia 
Redazione fiorentina deli*L'n*.»à 
L, 2000. 

I compagni del la Sezione del 
PCI « Sir.igalia -: 

Comitato eli Sezione L. 2000; 
Vienn: Al'rcdo 1000; Silicat.». 
200; Antonini 100; Bigazzì 100; 
Castelli 100: Sbraci 300; Cai 
dir.i 200; Monasta 100; C a v e m i 
100: Nesi 100; Bachcrini Dina 
100; Sfogli 100; Cler-.ri 100. Ric­
ci 100; Vanirai: 100: Cardini 
Iole 100; Silvestri 100; Spini 

100; Male-otti 200; Cei Rosan­
na 100; Caldini Fernando 100; 
Moritecelo 50; Cantelli Paolo 50; 
N'ardini 100". Sarti Ugo 100; Ri­
stori 100; Ricci Gavone 300; 
Grassi 100; Chiari 100; Baroni 
100; Musetti 100; Amabile Do­
nati 100; Giorgi 200; Prunetti 
200; Bartolo/zi 100; Papucci 100; 
Ballotti ;j:)0: Bigazzi 100; Ma­
s-etti 100; sezonda cellula 500; 
Mazzanti 100; Bussotti 100; Bar-
lazzi 100; Stano 100; Tognacci-
ni 300; Passerini 100; Pasquali 
200; Rossi 100; Zortini 250; 
Grazzini 250; Cunial .100; Pulci 
200; Nocentini Rosa in memo­
ria del marito 1000. Totale li­
re 115.900. 

Da Genova 
Offerte sono giunte ieri alla 

Rtdaziouc genovese dell ' l /ni ià. 
dalia pasticceria Bonati. da un 
disoccupato siciliano, dai cir­
coli» UDÌ di Varenna, ca un 
gruppo di amici della coopera­
tiva di conc imo di Pitelli. dai 
lavora lori del reparto MARB 
dell'Ansaldo Meccanico, dai fre­
quentatori del bar Manin di 
Sampierdarer.a. dal Deposito 
tranviario di Staglieno. da con­
tadini di Fontanegli. dai pio­
nieri della frazione Limone di 
Spezia, dalle cellule dello sta­
bilimento elettromeccanico di 

Sampierdarena per un totale di 
L. (53.000. 

Con L» ultime sottoscrizioni 
a Roma, t rettificata la cifra 
inviata dai pinta-bagnoli dc-'la 
Stazione Termini che è di 5000 
lire e non di 500 corno erro­
neamente pubblicato) di L. 31 
mila e 500, complessivamente 
a tutt'oggi. comprese le 116.550 
lire dei giorni scorsi, la iot-
toscrizione ha raggiunto la ci­
fra di L. 272.450. 

Un cacciatore ferito 
da un aggressivo rapace 
T R E N T O . 19. _ N e l corso 

eli una battuta di caccia ai 
rapaci, ne l la zona di D e n n o 
il cacc iatore Ciro C o v a è sta­
io s er iamente ferito a Una 
m a n o dal v io lento co lpo d'ar­
tigl io di u n « a s t o r e » il qua l e 
è andato poi a cadere, rv.rtal-
mcnte ferito, in una zona ce-
spiudiosn. Ne l la battuta che 
si è svol ta al la m a l g a sora-
preda, i guardiacacc ia nann.» 
rabbattuto t i o grossi e semplar i 
di falco con aperture ;<;.•: i va 
rianti da un metro e 25 a un 
metro e 90. e hanno distrutto 
un nido di falco nel quale 
era una covata . 

salvataggio 

sul momento dell'inciden'.e e 
anzi esso fu stilatati) quci.si 
come un d irers i t 'o di pie. 
Erano da jxieo passate le 17, 
quando il cielo cominciò ad 
oscurarsi , i! Tento 11 so/«lare 
u n p e f u o s o e Ja marea a sali­
re. 

A questo punto accadde ' a 
tragedia. Enormi ondate, le­
vatesi impìowisameute. piom­
barono sullu l'ettura som­
mergendola ed investendo con 
estrema violenza i oa>segge-
ri. C i n q u e o sei fra essi, ac­
cortisi del pericolo, suiiarono 
in acqua e di corsa raggiun­
sero la riva non senza gri­
dare ai loro compagni ui }ar-t 
altrettanto. 

La paura ctivi'ci però para­
lizzato gli altri. Ben p r e s t o 
f e r e e proprie trombe dar. 
qua si abbatterono S I I . ' I ' Ì M -
burcuzione spazzando via og­
getti e persone al ' o ro passay-
gio e. travolgendo uomini. 
d o n n e e bambin i . 

/ soccorsi, p e r la verità, 
vennero organizzati rapida­
mente. Accortosi della trugi-
dìa. un gendarme 'lette l'el-
larme e, mentre la direna del 
porto, veniva fatta funziona 
re, a lcuni cowyyio.s i si lan 
eiarono i» a iu to dei malcapi­
tati. Malgrado le proibitive 
condizioni del mare, alcun: 
pescherecc i furono /a i t i v.soi-
re dal porlo e eoudo'ti, con 
n o t e v o l e sforzo, sul luouu 
della catastrofe. 

Frattanto i pompieri della 
cittadina, q u e l l i di Cneu e 
numerose ambulanze, con me­
dici ed infermieri si e r a n o 
portati sulla riva dove già J*' 
s a lmi : venivano restituite dal 
mare. Parte de i fer i l i venne­
ro trasportati uia co l ie a m b u ­
lante'. Per altri si cercò di 
fare tutto il possibile sulta 
stessa spiaggia, nediante la 
respirazione artificiale. Ila In 
maggior parte dei e.n^fra-
ghi erano già morti ni segui 
to a congestione. La pioggia 
aveva ripreso a cadere con 
estrema violenza rendendo. 
se possibile, più triste la rec­
ita già a l t a m e n t e drammat i ca . 

71 numero delle vittime 
avrebbe potuto essere p'.é ele­
vato scura l'opera c'-rao.-:».-
sa di Leopohl Deloor, mae­
stro di nuoto e sorvì-jhaiit* 
della spiaggia, che è n 'usc i ­
to a trarre in salvo diversa 
persone, sia pure con l ' ap ­
p o r r ò d i altri volenterosi. 

Lungo il tratto di .^piaggiti 
sabbiosa, lungo due ' Jn lorne-
frr, oeiiriarmi. doganieri. t;uar 
die municipali e volontari 
hanno condotto fin da ieri 
sera le ricercìic dei morti e 
dei d i s p e r s i , mentre la piog­
gia non cessa di cadere. Nel­
la camera mortuaria della cit­
tadina ora giacciono distesi » 
corpi di 1S vittime. Altre 
quattro salme si trovano e t 
l 'ospedale 'fi Cacn 

I comizi del Partito comunista 
iC'ur.liiuia/iiiiif dalla 1. paclna) 

d i m e n i o de l i e f.-pirazioni Jel-
.e mas.—;» cattol iche e V!-.-1LI 
.-tes.-a bi.se ciel Partito demo­
crist iano. 

Compito dei comuni.-'.i è ;n 
ques to m o m e n t o di promuo­
vere una vasta discuss ione nel 
Paese con la s t e ^ a base u.c. 
e con tutte le forze progres­
sive j x i v h è al la cri.-i — che 
il progr; mina e il n m p : i . . t ( , 
del governo .Sceiba cvru, non 
risolveranno — ì\,\ data una 
so luz ione con torme: al le istan­
ze de l la maggioranza elei i*>-
polo i tal iano, ricordate nel 
me.-»-aggio de ! Pìc . - idcnie del­
la l i t -pubb'ka. 

A -NAPOLI hanno avuto 
luogo, dopo quel l i t e n u i saba­
to e venerdì , altri c o m i / : tutti 
caratteri/ . / .ni da una ia:ghis-
.-ima p.ì.'tecìpazione popolare. 
A CVrcoIa ed a Treci . -c han­
no parlato ri.^pettivamentc 
i'->:i. Mass imo Caprara ed il 
.-oliature Mario Pa lermo, che 
entrambi hanno ribadito la 
peces.-ita che i.i crisi che tra­
vagl ia il Pat-.-/ s;n risolin sul­
la ba.<» de l le e f f e t t ive es igen­
ze nopoluri. a Napol i e :n 
provincia di Xapol i partico­
larmente acute e gravi . 

Affo l lat i ss ima anche sono 
state le pubbl iche assembler-
popolari tenut*» ieri sera in 
quartieri di Napol i o in co­
muni de l la provincia e ne l 
corso de l l e qual i hanno preso 
la caro la oratori comunis t i e 
socialisti . Tra quest i figura­
v a n o l'on. Luc irna Viviuni . 
!Y>n. Mario Gomez . il consi­
gl iere c o m u n a l e G i n o Bet to l i 
del PCI e l 'avv. Le l io Porzio 
ed il cons ig l iere provinc ia le 
Vincenzo Renta de] PST. 

D e c i n e d: altre manife- ta-
zioni si sono svolto a Kib' l -
la fon . Insn>oi . S u b i a n o l'on. 
l ì igi 'vndiì . Mortiteli (on . To-
er .oni ) . Torino ( o n . B a v e r a ) . 
S. Pietro Mosezzo (cn- Mosca­
t e l l i ) . Grnnozz-» fon . Gisel la 
F i o r e a n i n i ) . Cabalino (on.te 
S c a r p a ) . Sossn Aurunca (on. 
Napo l i tano) . Casa le (on . Grn-
zi.adei). e in numeros i s s ime 
altro local i tà. 

gratuli folle di lavoratori e di 
cittadini. A o r c l l a liti rilcvuiu 
che la confrrenza indetta dallu 
CGIL p e r la fine del mese ù 
Milano scaturisce dalla necessi­
tà. per i lavoratori e la loro 
organizzazione. di prendere 
posizione di /ror.fc clhi politi 
cu perseguita dal padronato 
italiano: una politica che. par­
tendo della fabbrica, si proiet­
ta nel Paese, e riifjirinwje Ir 
sfere governative, secondo un 
piano ben preordinato e con 
obiettivi abba.itanza precis i , che 
cimilo da rinfilo immcdicio del 
raggiungimento di più alti pro­
fitti, a tinello p::'r generale e a 
pili I*.'ntru scniiencii di impri­
mere uliii politica nacioncìtf un 
corso sempre più con/accnrc 
agli inrerc.wi dei monopoli 
Cosi, mentre nelle fabbriche si 
tema dt instaurare un regime 
di terrore, col riciilto della fe­
rire e del lavoro, r.el Parlamen­
to e al governo si tenta di im 
peàire hi reaÌ!~z-azioric di leggi 

di riforme, eriche l imitare . 
'.'•ili sono la riforma dei p-.iì'.i 
irari ed il distacco dell IRI 

àallu Conrindustrìa. per pre­
mere i n r e c e e favore della con­
cessione a n:oi:0poli nostrani. 
leaarr a quelli stranieri, delle 
rr^or^c pefro»:/ert' del Paese. 

L'oratore ha quindi a lungo 
volemizzcta con ri rincorso prò 
li-i'jciii.'o szb-zto a Firenze dal­
l'ori. Pastore, sottolineando in 
nanzitnito la analogie che in­
tercorre ira l'atteggiamento del-
Is CISL e della Cor.rìr.dusiria 
nei con/ronfi de'.i'e.tiur.ìe go­
verno. Secondo il segretario 
della CISL non esiste altra al­
ternativa al gorerro >"c«-!b.i-
S<2Ti:ljGr-.»fGlaaod'r. -Va questo 
appoggio dc'.l'on. Pastore elle 
stesse tesi dei riippresenranri 
del padronato conferma che. se 
una clterr.a'.ira oggi non esiste. 
se l'apertura e sinistra non si 
presenta come p-ospettira di 
T»rO*-*iT,23 rcir'i-ciiT'.G.ic» la rc 
<pO."is>:b:I:ró riccift- cr.che s:.l-
lon. Pastore e s^l'c sua or^a-
r.izzazion-*. 

Ma p«T(.-:.c ec'.i ririur.cia ••:"!• 
rijorm.i dei p.y.ti agrari, a 
stacco del'.'IRI 0 
s:r;r. per sns 
rerr.o come qnHio 

»!a 
agrari, al di­

sila Con.iniri-
'er.erc un go-

C'-.ric, «n 

Nove l la parla 
a Livorno e Piombino 

LIVORNO. 19 — L'orr. . p o ­
stino .YorcIJo. s<*arc>riìrio gene­
rale della FIOM. ha parlato sta­
mane a Livorno e nel pome­
riggio a Piombino davanti e 

Quale c.->:itropartita sp'".: e 
vuole ottenere? L'or.orevo'e Pa 
store. come confopartita. ha lo 
appoggio del gorerr.o in uve 
grossa questione nazionale qua­
le è quella del regime di fab­
brica, he ì'nnpopsio nella po­
litica di d.srr:mir..zzione ne: 
confronti r.ei:,i CGIL e nelle 
questioni che inrcsrono. in ge­
nerale. la rc l idir . ì dei contratti 
e »e libertà «indiceli . 

Sia Pastore, sia Sceiba ro-
oìiono introdurre ed estendere 
le discriminazione nelle tratta­

tive sindacali, escludendo '.a 
CGIL, che ruppresenta la mau-
gioranza dei lavoratori! Ciò po­
ne il padronato — sempre unito 
nella difesa dei propri interes­
si — nella possibilità di sce­
gliere. fra le organizzazioni sin­
dacai L quella che presenta le 
minori richieste e cosiiniisci» 
jif'inn.'o mimicci:! per tutti 1 
lavoratori. 

per tinar.to riguarda rtart ro -
Ii irmcnre le aziende IRJ. l'on. 
Xovell.i li'i annunciato c'uc ia 
FIOM intende aprire un dxbu::;-
:o fin! cimile — he detto — <: 
sforzeremo di fare uscire ni 
(orma unitaria le esigenze e le 
nspirarioni di tutti indistinttt-
mente i lavoratori, al fine di 
creare un regime democratico 
di fabbrica, che sic di esempio 
per tufre I». c;:'cr:dc ilaliir.c. n i 
r.-pimc che csclide. pririle.-.i 
per chiunque e si be..i sulla 
rappresentanza proporzionale 
delle forze, sulla ha.--' J.-Ii'nr.'.-
?<r delle commissioni interne, 
ogni anche esse •tracemente 
minacciate dì divis.ore. Xon 
'•scindiamo — ha si'ijmr.to lo 
oratore — C'JC <;r;,-.-;r<i oru»uir 
battaglia si po?*e concluder-' 
con ura petizione r.l governo 
e al Presidente della Repub­
blica. ne?!.': quale si chieda che 

ielle CZier.de IRì renar GT>r>;;_ 
caie la Costituzione. Se q::e<to 
sì va'.csi* — h.ì concluso l'or. 
X01 e'.li — sxiremvtO disposti r. 
discutere con Tutti c.r.ce.e » c£ 
cito livello ' corri'- si usi oggi 
dire. E siamo convinti che. se 
tele discissione potasse c.ppro-
Ic.re a e,-.:clche conclusione po­
sitiva. erremmo portato n-r con­
tributo non trascurabile ci pro-
arr*so politico e produttivo del­
la Xazinne 

300.000 minacciati 
calla carestia in Libia 

T R I P O L I . 19. — r'an'i go­
vernat ivo i n f o r m a n o •he u.--
cor.o generi a l imentar ; e m e ­
dic inal i p e r circa 3.-O.00Ì: 
persone co lp i t e eia ma pra­
v i s s ima carest ia .. \TJ . - , I c e l ­
la pes s ima annata ugr-.?o!a e 
del la recente i n v a s i o n e i . ca­
va l l e t te . ma p i ù ^rnve da 
mol t i s s imi anni . 

Por frontegg iare la rituri-
zione, il g o v e r n o si - ; p i ' m e t ­
te di e f fe t tuare al l 'estero ac­
quisti s traordinari di generi 
"dirr.entnri n e l l a mis j . -a rì: 
•VOGO tonne l la t e al mese 

PII-.TRO INC.R\<» dirrriore 

Andrea l'iramlrttn \'.ce dir rrsp. 

>:.at>ilimt nto Tipogr. U.fì-iì I.S.A. 
Via IV Novembre, l*9 . Eonva 
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